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COL r APUILE 
%\ uiH'c un^altboiianionto 
al ccViiull» per tutti i 
nove mesi dèi cprrcntc 
anno al prcaEifeò di lire tS . 
. Si ricevono pureatolio-
naincnti siteeinli di un 
trimestre o di un semc-
!!itrc ai iirexxl esposti In 
testa Iti giornale. 

CSI! abbonati cui scade 
r abbonamento .cof .4° a-
prlle e quelli che si tro­
vano già in arretrata sono 
pregati a voler al più 
presto rcj^olare I lóro con­
ti coir Amministrazione. 

IL GOVERNO DELLE MANETTE 

La questione socialo s'ingrossa, s'nd' 
densa. Sono i sogni foderi della tem­
pesta che in tempi non lontani dovrà 
scatenarsi, perchè, non solo non 3' 6 
fatto liulla per arrestarla, ma si è fatto 
di tutto per affrettarne lo scoppio; 

In Italia, paese eminentemente agri-, 
colo, il Ooveruo, con tassa, odiose, anti 
umane, ha colpito la classe numerosa 
dei produttori, disseccando le fonti pritne 
della ricchesza é della prosperità na-
itiorialo. 

Arcadica fa chiamata In disciissione, 
avvenuta in Parlamento, sulla orisi a-
graria ; ma la parola non è esatta; 

La si doveva chiamare una cànzona-
lurii atroce, un tornoamento di parole 
Tane e nall'aitro. 

Le misere plebi della campagna si 
dibattano tra la pellagra e la fame; i 
più fortunati emigrano per non essere 
costretti a subire e l'una e l'altra. 

Il Governo del aig. Depretia spreca 
centinaio di migliaia di lire all'anno 
per VaitMammlù della stampa turlfe-
raria, onde arda incensi a chi comanda 
e balocchi in una eterna nenie di que-
tisfflo, la pubblica opiuiono. 

È vergognoso, per Iddio, che dopo 
dieciannovo anni di redenzione politica, 
non si abbia fatto cho aggravare le mol­
titudini di tasse, o di balzelli. 

Coloro che sostengono essere il signor 
Depretis, uno statista di valore ci fac­
ciano un po' la grazia di dirci a quale 
immogliamento utile, abbia egli ligato 
il suo'nome. 

Il sig, Doprelis non ò che un busso 
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cLEMiii i)ir iiìmm 
(Traduiione dal Francese). 

— 'Volentieri. Non dico mai di no. 
Ho sete di voluttà esorbitanti, perchà 
sono un uomo quadrato alla base. Di-
sprozzo l'amore in berretto di cotone, 
adoro il pericolo. Il pericolo è la mia 
vita. 'Voglio scalo di seta lunghe come 
quelle di Oiacobbe ; cittadelle da espu­
gnare ; strepito di foglie secche sotto 
piedini eleganti a chiaro di luna; baci 
corrosivi, e sempre di sera, in barba ai 
mariti e agli eunuchi neri. Hanno barba 
gli eunuchi neri? poco importa. Bar­
buti 0 mono, io gli disprezzo. Per cielo 
della mia alcova voglio una' volta d'ac­
ciaio composta di cinquecento pugnali; 
non comprendi, poeta, il piccante del 
pugnala I — Che giuoco eseorobìlo di 
parole I È la stussa cosa, andiamo a Co­
stantinopoli. Io m'impossesso del serra­
glio ed assumo il titolo di Marillac-bey, 
di Marillac-pascià e forse di sultano Ma-
rillac. Ah I famosa I -

D'un bell'uso di Turchia 

— Vi prego, non lo fate più hore, 
disse Qerfaut al notaio dalla narte op­
posta della tavola ove era assiso. 

lottiere- consumiito, buono solo a farsi 
giuoco delle-cossidette maggioranze par­
lamentari 0 a vii)cere per una ventina 
di voti, t>)Qto,da assicurarsi,, da infeu­
darsi al. poterò.' - . 

Nel Mantovano, si manifesta' l'agita­
zione iigrariff. Oli ecco 1| grande, uonìb 
di Statò far giustizia soranìariii cacciando 
in prigione, a centinaia, a oisntlnaia i 
contadini. : . . 

'•• Il Big. Depî etis scioglie la questione 
sociale con le, manette. 
. lid osano phisi.mare) un. c/rand'wmo, 

un politico immemo, costui. •• 
'• Evidentemente egli non hn ' istiiiiiato 
ntìllà : 9i direbbe eli;egli! ',éia .rimasto 
estraneo allo lotte, allo aspi;:iizloni di qua- ' 
Bti tempi, VI non conosca neanche, di vista, 
le gravi questioni che agitano la società.: 

É :un : parolajo - {neregànté che gidoca 
di politica a colpi di -facezie.'' ' ' 
•-Una ..-travata-, un .'raotttf di sjiirito, 
un piace a'Hic,'8 basta, ed"'épcó-" rias­
sunta tuìta l'arte' di governo, di quo3l;o 
uomo fatale, di questa vera sventura 
nazionale ch'egli i.\ 

Un nomo simile, in Francia, in In­
ghilterra, in 'Oermanja, non sarebbe' sa- ' 

~)ito neanco agli onori di assessore co­
munale di un. piccolo ' villaggio : in. 
Italia è presidente del Consìglio dei Mi-

• Bistri I ' . 

Ed ecco 'porchS questo decrepito 
ciunciatoro, scioglie la. queatipne sociale, 
che è la massima . questione-del secolo, 
con le manétte I I ^iosofl,' ì pensatori 
da Lassalle a Carlo Marx, a .Mazzinile 
a altri tanti, hanno lasciato volumi 
degni per corto di essere e letti e me­
ditati, ina molto priibabllmante il signor 
D.epretis uon li conosce, o.li sdegna. 

E cho fa il aignor Depretis? nò più 
uè meoo dì quel che farebbe al suo 

' posto, un brigadiere di guardie di P. S: 
— arresta, arresta I 

E la stampacela yile cho s'ingrassa 
col letaroajo dei fondi segreti, inneggia 
all'uomo e al suo sistema; simile a' 
baccante'oscena essa erutta la lode ta-
rifi'ata a tutto ciò che emanit dal 
poterò. 

E bene sta.: codesti miserabillsghe-
ranì della penna applaudirebbero an­
che al' tradimento di Giuda, per un 
pezzo da venti lire I 

Ammanettate, ammanettato sig. De­
pretis': voi siete tròppo vècchio, e però 
non farete nulla di- arrestare, di ri-
sospingere il tempo ohe incalza e preme 
gravido di ideali, smagliante di pro-

L'artista guardò qualche ' tempo l'a­
mico serio serio, poi gli disse'con inte­
resse i ' ' 

— Tu hai ragione di non bara da-
vantaggio, Ottavio, volea iippunto con­
sigliartelo. Hai già disordinato questo 
oggi ed ho paura ti senta inalo, giac­
ché la tua salute è debolissima ; tu non 
sei comò Mariilac, nomo quadrato alla 
base. — Figuratavi, miei signori, il gio­
vinetto ohe ho l'onore di presentarvi, 
visconte da Gerfaut, gentiluomo di Gua­
scogna, furbo matricolato di professione 
e stalla letteraria di primo ordino, ò 
afflitto per natura da uno stomaco cho 
non ha niente di comune con quello 
dèlio struzzo ; devo usare i più gran 
riguardi. Gli è perciò che l'abbeveriamo 
prihcipalmente con acqiia di Sèlizenu-
triamo con pollame alesso. Di" più, noi 
conserviamo questo prezioso fenomeno 
fra due coperte di lana, sopra una cal­
daia d'acqua bollente. Trattasi di un 
gran poeta a bagnomaria. Io stesso sono 
un gran poeta. 

— Ed «nch'io, spero, interruppo il 
notaio. 

— Voi siate Stonio;' dovete sapere, 
signori, che tempi addietro non c'erano 
poeti ohe in versi ; oggi in vece sono 
stati mossi in prosa. 'Ve n'ha pure che 
non lo sono uè in versi, nò in prosa, 
poeti silenziosi i quali non hanno mai 
messo anima viva a parte dèi loro se­

messe ohe i fatti incaorabilniente man­
terranno. 

Per buona fortuna 8' Itolia, voi avete 
già oltrepassato i settant' anni, o signor 
Depretis I 

Siete vecchio ripetiamo, mentre l'Italia 
iè giovane o balda troppo {per potersi 
stiiòldare con voi I M, S. 

BL DUei .LO 
• I , 

. Nal numero del Friuli di mercoledì 
IS marzo ISSo dettava un bell'articolo 
Intitolato <; Milano a ilduello » il signor 
A. FrancéscònI; Dissi bell'articolo, per-
chò all'argomento l'egregio Francosconi 
ha sposato-Un-aràore'e'''U'no studio de-
gni-veramente d'ogni-lode.' • '•'•"•' 

Cercherò pur io — benché non chia­
mato in causa ~ di far passare nella 
mente dei lettori il .modesto pensier 
imio.nol modo per m« più chiaro e più 
conciso. E scrivo non' per vaha glòria, 
n.ò per spirito di contraddizione e meno 
poi per suscitare — non dico pole.micho 
0 guestioni d'onore — dispute fra il sig. 
Francescani e me.Io.dirà semplicemente < 
poche parole, naila speranza d'aver meco 
il consentimento di gualche jjeuavolo 
lattora. '—̂  Che' se'irpkr'or nilo'è.con­
trarlo a. quello del sig. Francescani, ne" 
guadagnerà' — io spero dalla libertà 
della disousBlone, l'importante argo­
mento. ' , , 

In tesi generale io la penso come G.-
0. Rousseau ('modestia a parte) del 
quale i testi di Etica riportano lo pa­
role ohe seguono •• « Cercate se v'ha e-
sempìo d'una sola disfida nel tempi che 
la terra era coperta di eròi. Gli uomini 
più valorosi dall'antichità pensarono essi 
mai a vendicar le loro Jngiiirìs con sin. 
golari combattimenti ? Cesare propose 
egli forse il duello a Catone, o Pompeo 
a Cesare, per tanti affronti fattisi a vi­
cenda? E il maggior capitano della 
Grecia fu egli disonorato per-essersi la­
sciato minacciar del bastona ?.. Se i più 
illuminati, i più valorosi, i più virtuosi' 
popoli della terra non hanno punto co­
nosciuto il duello, io dico che non ù> 
altrimenti un'istituzione dell'onore, ma' 
piuttosto una moda spaventevole e bar­
baro,' degna della feroce sua origine». 

Certo la cosi detta riparazione d'onore 
finiSòe il più delle volte ai danni .di chi 
dovrebb'essere riparato. Mi da proprio 
l'idea della riparaxiona politico-ammini­
strativa doll'on. Depretis/-• 

creti e si nutrono da egoisti della lóro 
poesia, coma l'orso col grasso' delle suo 
zampe. L'esser poeta è cosa' molto fa­
cile, purché l'anima provi ebbrezze in­
descrivibili, purché nella'fronte spaziosa 
si sentano bollire pensieri aroani o sotto 
la mamella sinistra battere con violenza 
un cuore nobile e maschio' in un seno 
gontilo. 

— È grigio come trentaseimila uomini, 
disse il signor de Camier abbastanza 
forte per essor sentito. 

Mariilac si volse maestoso verso l'in­
terruttore. 

— 'Vecchio, disse, voi siete grigio. Il 
vecchio ò grigio quando non ò bianco; 
la pernice è grigia quando uon é rossa ; 
l'asino ed il sorcio invarlabilmanto grigi. 
Del resto il termine è incivile : so a-
vesse detto ebbro, non l'avrei rilevato. 
Boriva dal latino obrius che in italiano 
si traduce esattamente per uliiiriaci). 

Ubbriaco ! ma porchò i 
Perchò d'un che pooo in se. 

Uno scroscio di risate allegre, pro­
vocata dalle modulazioni straordinaria 
del cantante già troppo alcoolizzato, l'in-
tarrupperó in mqzzo alla sua frase mu­
sicale. Girò intorno l'occhio minaccioso, 
quasi cercando qualcuno por scaricarvi 
la sua collera, o mettendo la mano al 
fianco in posa da capitano; 

'— Tutto va bene, maestri miei I 

Tutto questo In' tosi generale. 
Veniamo'alla pratica, scendiamo un 

po' sul terreno, non dell'onore ma della 
vita d'oggi. , , • , 

£! detto. dei saggi oha 1 tempi cam­
biano 6 noi mutiamo con essi, Non ho 
.bisogno di avvortire quanto diversi siiino 
i tempi d'oggi 0 1 costiin^i nostri dagli 
antichi : non ho bisogno quindi di di­
mostrare l'inopportunità di un paragone 
fra i tempi di Oas^re, di Catone, di Pom­
peo, di Temistocle e i nostri. (Quante 
crociate non sì dovrebbero- allora.ban­
dirò contro ogni maniera d'arte o di 
scienza? Siamo noi all'altezza del. genio 
greco'o romano? ' , ' ' 

* * 
.̂ Partendo adunque dalla di^eréilà 

grandissima ch'osservasi tra glj antichi 
e noi, distribuita cosi l'opinione dal 
Rousseau e-posta la qulstione nel suo 
aspettò vero e pratico, jo mi doinando : 

"È possibilo oggi abolirà il duello ? 
Rispondo.subito,: no, 
E mi spiego. Nessuno- pnò illutlersi. 

sullo stalo morale a 'fisico in cui versa 
l'odierna so'cietà. I''giovani si videro 
fare u.na, patria lìbera' a unita, à prezzo 
d'eroismi, di martiri, di sapgno, di ca­
tene, di cospirazioni : la geuerazìona che 
ci precedette fu grande. É naturala ohe 
gli ^nccedlamo noi del nostri padri tanto 
dlviirsi- Parlo, s'intende, senza ninbra 
di dubbio che' le mie parole possano of­
fendere : perché ò noto che le genera­
zioni si saltaiio. All'epopea, della rivo-
Inzione dovea succedere necessariamente 
questo perioda d'assopimento, anzi di 
letargo. 

Nói slamo per legge naturale condan­
nati a sfruttare forse parte dell'opera 
della - rivoluf.lona ; giammai ad aggiun­
gervi nuova glorio in fatti d'armi. 

Ma v'é ben altro. — Qiiasto periodo 
d'azione passivo,' qiie'sto periodo di sci-
mioria dei francesi e dei tedeschi, questo 
allargarsi ed allargare del male, ha por-' 
tato la barbarie del duello ad una vera 
e propria necessità : ne ha fatto un tri-
bnnala dell'arbitrio. 

É certo 'cosa deplorevole : ma come 
oggi si farebbe ridere uno che girasse 
colla parrucca bionda e il collcUo nero 
0 in costun^a adamitica colla foglia.come 
Plorean ; cosi in tutte le cose v'è una 
moda cho s'impone e cho si deve se­
guire. 

Direio benissimo cba il seguire la 
moda ò un'imbecillità- Sono parole. 
Quanto npn hanno stentato i nostri 

disse; se taluno di voi pretende ch'io 
sia Iirillo, ubtiriaco, dichiaro ch'ei mante 
per ia gola e che lo tengo por gonzo, 
scimunito, idiota, cretino...... per acca­
demico! conchiuse sganasciando soddi­
sfatto dell' ultimo epiteto. 

—- Perdio I il vostro amico converta 
almeno il vino in facezia disse il no--
talo -a Gerfaut, mentre Bergenheim, seb­
bene non abbia bevuto tanto, para as­
sista ad una tumulazione. Lo credeva 
più solido e re^ìistente. 

La voce di Mariilac che risuonò più 
squillante che mai, non permise d'udirò 
la risposta d'Ottavio. 

— La cosa mi dà. sui nervi. Hanno 
bevuto lutti come vatturali da piazza a 
sostengono che l'ubbriaco son io. Eb­
bene I vi sfido tutti; ohi si seme in 
gamba di ragionare con me ? guidgued 
dixeris'argumentabor, doclissimc condì-
scipule. Volete disculpre d'arte, di let­
teratura, di medicina, di musica, di fi­
losofia, d'archeologia, di giurisprudenza, 
di magnetismo 

__ Di giurisprudenza .1 gridò il pro­
curatore del re con vóoa malferma, 
scuotendosi dal torpore-in cui l'avea in­
tronato il processo digestivo ;- parliamo 
di giurisprudenza. Qual'ò il'vostro'pa­
rere sull'ultima decisione delle carte di 
cassazione? 

— Volete disse Mariilac sansa seller-
marsi all' interruzione, cho v' improvvisi 

nonni 'per làsòiare'i! oravattóno ohe fa-
sciova sètte od otto volte il collo? E ' 
pare han dòvljto cedere sul oravattoa^, 
come su tutte l'altre antleaglie, han do­
vuto cedere alle bizzaiio della moda, a 
questa 'imposizione, a queste prepotenza 
dai negozianti. Oggi comandano più i 
fratelli Bocconi che ìo stesso Cesare o 
.Czar di tutto le Russie e nessun peri» 
colo, nessuna minaccia di uicblllsmo 
Qolla annessa o oonnosso dinamiti, nitro-' 
glicerine, panclasiiti, si presenta netlk)-
rizzonto lontano. ' y, 

È superfluo ch'io allarghi la quesVpVe 
dalle diverse foggia di vestire che.la. 
moda impone fino alla arti e alle solente: 
tutto è alla moda sottoposto, anche il 
salalo, anche — sto per diro — le faq»", 
zlorii di maiticazioua e di digastione. ,' 

E bene: il duello è pur esso una-lm-
.posizione della moda a bisogna subirlo. 

Toglierlo di mazzo con un sol colpo 
di senno, è-—secondo il mio avviso r-̂  
impossibile. 0 io (ortemeote m'Inganno, 
0 il mezzo migliora ^ar giunger? al^o 
scopo desiderato, al Sna ultimo supt'emo, 
ò quello di ,far entrare la nausea, il ri­
brezzo, l'orrore — secondo i ÒIIBÌ;—, 
per questo, avanzo, di barbarie. 'Cosi spa­
rirono tante altre bruttare, cosi puu ' 
sparirà il duello. i 

Ecco la mìa ricetta i domani vi prenda 
il Bìnghiozzo; un imbecille qualubqiie 
— e ve né sono molti —̂  si ' crede ; of­
feso, dal vostro singhiozzo', vi lancia con 
olimpici) idiotismo il suo bravo biglietto 
di Tisita e-li per 11 s'intavola una qua*,, 
stiono d'onore, poi viene la partita d'o­
nore, poi dovete scendere sul terreno 
d'onoro, battersi colle armi doll'ouora 
a collo leggi della, cavalleria d'onore o 
se ne buscata, l'onore à sempre, soddi­
sfatto e anzi protocollato su apposito 
verbale e chi la ha presa sa le' tiene. ... 

Press'a poco cosi va la faccenda. Cbe 
se voi ricusate di battervi, stata frescoI 
Tutta l'eloquenza di un Comunicate vi 
schiaccia sotto il peso dell'imputazione 
di vigliacoherlà e voi dovete sorbirvi 
in santa pace ogni maniera d'improperi. 
Che forse pensata levarvi d'impiccio, fa­
cendo una concorrenza americana al ca­
vadenti, voglio dire cacciando nelle rab­
bioso canne dell'avvorsario (?) provaoa-
tore una mezza dozzina di denti con un 
buon pugno a uso Inglese ? Disgraziato I 

.Dopo cinque minuti voi siete un. Peco­
raro, uu mascalzone, un essere vitupe­
revole e chi vi ha fatto uscir dai gan­
gheri — state a aontire —, un eroe I 
Parola di quattro lettere ; Eroe l f 

un discorso sulla pena di morte o sulla 
temperanza ? voleto che vi racconti Ro-
bert-Marcaire? voleto in cinque minuti 
il piano 'd'un dramma in cinque -atti f 
volate un aneddoto? 

— Questo I disse una voce. 
— Un aneddoto, un aneddoto ripote­

rono in coro quasi tutti gli altri con­
vitati, 

— Parlato, fatevi servire; il doman­
dare non vi costa niente, ripresa l'ar­
tista, fregandosi lo mani gongolanta, vo­
lete un racconta dal medio evo, del ri­
nascimento, dal conte Pompadour ? un 
racconto attuala? un racconto fanta­
stico, orientale, stravagante, fisiologico, 
intimo ? Vi prevengo che il meno ro­
cocò è l'intimo, 

—Venga l'intimo, dissero la stosse veci. 
— Sta bene. Ora volata un racconto 

intimo chinese, arabo, spagnuolo, israe. 
lieo 0 birmano ? 

— Uno francese 1 vociò il procura­
tore del re. 

— Io sono francese, tu sei frenoose, 
egli è francese.... Magistrato, tu ti chiami 
Calvino. — Avrete dunque una storia 
francese. 

Mariilac appoggiò la fronte sullo mani 
ed i gomiti sulla' tavola onda racco­
gliere e ordinare le idee. Dopo breve 
meditaziona rialzò il capo e guardò suc­
cessivamente Bergenheim e Oorfaut OOD 
UD sorriso onigmatico, (Continua) 



IL FRIULI 

Non credo aver esagoratu in alcun 
particolaro. Oggi i duelli sono avveni­
menti comuni e «locome amo credere 
chs almeno in (atto di educasione ne 
abbiamo oggi noi, come ne avevano 
dieci, venti, trenta, quaraut'annt fa i 
nostri maggiori : ne segue che oggi è 
l'.roDolttta là'.Bin&iila do! duèllo. 

' ' C. F. 

I GRANDI VASSALLI 
deir Imiiero angio • Intllano 

[Dalia Goitetla l'iemonlese), 

Niuno sa qua! guerra tra Kuesia ed 
lugliittorra uu avvenire prossimo o ri-
moto {ireparl. Oerio ohe fra lo duo na-
Kibni ohe e! contondono il dominio del­
l'Asia le tslazioni som tese. Non sarA 
forse discaro al lellore sapere qualcosa 
circa l'ordinamento dell'Indio, di cui 
A imperatrice la regina Vittoria. 

L'Impero anglo-IMIanò si divido in 
due grandi riparti. Il primo consta dei 
possessi immediati della Corona (877,959 
miglia quadrate, 109 miiioni di abitanti). 

11 supremo Qoyerno yiceregalo risiede 
nelle due capitali Calcutta e Simla; 
questa è il soggiorno estivo, quella l'in­
vernale. Un Consiglio di sei persone 
( di setto sa vuoisi, oomprondendosi 
anche il comaudaute supremo delle 
forzo) aiuta il viceré nel disbrigo di 
un' amministrazione assai complicata a 
càusa deli' ostonsidne vasta, delle diffe­
renze spliicatissime dot densissimo popolo, 
io quali sono etnografiche e religioso, 

Dal governatore generalo o viceré di­
pendono I vari ministri dei dicasteri ed 
anche i diplomatici. residenti presso lo 
Corti dei principi vassalli. 

1 luogotenenti governatori del Ben-
gal«, di Madras e di Bombay hanno 
ciascttno un Consiglio localo di Governo 
con attribuzioni legislativo, composta in 
equa misura di inglt'si e di indigeni. Il 
f unjab, rAssiam, l'India centrale, J'Ondh 
e la Birmania britannica hanno luogo­
tenenti governativi, ma uiun Consiglio 
legislativo. 

La proporzione fra I sudditi imme­
diati di bramini, e mussulmani è del 76 
per cento:per i primi, dei 26 per cento 
per i secondi. 

L'esercito si compone di 190 mila 
uomini, di cui 66 mila europei ; alcuni 
gradi della gerarchla sono tuttora inac­
cessibili »gli indìgeni ; quanto al servizio 
di sicurezza pubblica od alla guardia 
della frontiei-a vi è un esercito di altri 
190 mila uomini ; ma di questo tutti i 
graduati sono europei. 

Siffatte forzo militari odi polizia che 
i' Inghiiierra recluta fra le razze più 
bullicose della vastissima penisola e che 
una rete ferroviaria di 9879-miglia e 
buonissima, altro comunicazioni stradali 
e fìuvi.'iii 0 trasporti marittimi, ben in­
tesi, poi.no trasferire da un punto al­
l' altro del dominio sino alia minacciata 
frontiera, costituirebbero una difesa suf­
ficiente, se parte di osse non dovessero 

' distrarsi per tener In rispetto i grandi 
vassalli, che hanno complessivamente 

; sotto i propri ordini circa 300 mila 
uomini. 

Questi grandi vassalli governano Stati 
di differente estenzione. Tali come il Ni-
am di Heiderabad possedono terre vasto 

quanto l'Italia, mentre il Futijab con-

tiene trentaqiiaUro staterolli feudali, in 
un'estensione complessiva minore dell'I­
talia, In tutto gli stati indipendenti sono 
800. Taluni di codesti stati sono del 
tutto maomettaoi ed hanno delle dinastie 
che vantano nelle vene il sangue del 
conquistatori afgani e roahratis, tali altri 
sono bramini ; uno — e questo fatto i 
assai curioso ~ è retto da tre genera­
zioni da donne, tuttoché sia uno stato 
maomettano. 

Dopo il Nizam, i due più importanti 
vassalli sono il MoharajJt Sindia ed il 
Mobarajà Holkar, Ambedue di vecchio 
sangue ' Mahrattn, ainbedue curatori di 
coso militari, ambedue prodighi di denaro 
In ispesé per migliorare le loro solda­
tesche, ohe ê 'si reclutano fra lo tribù 
afgane e bolutci, e fino fra gli arabi 
della costa d'Oman Sindia, che sfoggia 
una fedeltà a tutta prova alla causa 
britannica, ha 20 mila uomini ordinati 
ed armati alla perfezione. Hollcar 6 meno 
patente, ma ancor esso influontissimo 
per i grossi tesori accumulati. 

Di frontoalIaeventuBlit& di una guerra 
russO'britonnica, che faranno questi 800 
mila uomini che la vanità dei loro prin­
cipi ha armato di buonissimi arnesi dì 
guerra? Saranno un aluto agli inglesi 
od . un perìcolo interno ? Bolliranno la 
mal sopportata volontà del vècchio pa­
drone 0 spereranno dal nuovo conqui­
statore migliori coudizioni di indipen­
denza? 

É questa una cosa di gran momento, 
e che può complicare assai il disegno 
generale delia guerra d'India, se guerra 
vorrà. 

Olà nella gran ribellione del 1867 
Sindia si tenne personalmente fedele, 
ma i! suo contingente parteggiò coi ri­
belli od ubbidì ai famoso Tantia-Tofeo. 

Il iiruiCOD''.''..di Baroda, che governa 
uno Stato u. due milioni e mezzo di a-
bìtaoti, or son pochi anni, fu accusato 
di aver tentata l'avvelenamento del co­
lonnello Phayre ( ora generale ), e subì 
un giudìziocome.un deliquento qualsiasi; 
ne usci assolto, ma di lui non é bene 
Sdarsi. I torbidi possono solleticare molte 
ambizioni e nutrire speranze di rivondi-
cazidhe in una contrada che come l'India 
è stata teatro di rivoluzioni numerosis­
sime e che ha visto salire su troni gem­
mati semplici pastori Mahratta ed av­
venturieri Etohillas e contadini Sykhs e 
banditi afgani. 

Mai come adesso l'Inghilterra avrà a 
dolersi dell'aver lasciato agli eredi di 
Haider-Ali, di Tippoo-Sahib e dì Runjot-
Singj' una possanza militare eccessiva. 

tizia che eieno scoppiati casi di colera 
in Italia. 

Il pretesa caso, avvenuta in un paese 
del contado di Lncon, fu causato da 
indigestione di persona da lungo tempo 
soITerenlo. 

Arresti mi Mantovatto. 
Mantova 30. Stamane nel comune-di 

Libiola avvenne un sorlo tumulto. I ca­
rabinieri avevano proceduta ,ad un ar-
arresto. 

Una trentina di contadini attorniarono 
i carabiuleri chiedendo il rilascio del­
l'arrestalo. 

Vi fu una breve aolluttazione. Furono 
arrestati due altri contadini. 

Morana e i eonladini. 
Roma 80, Accogliendo i deputati chs 

andavano a protestare pei fatti di Man­
tova, Morana protestò di non aver altro 
notizie, tranne 1 brevissimi telegrammi 
annunzianti gli ordini eseguiti per or­
dine dell'autorità giudiziaria. 

Quanto alla condizione dei contadini, 
la riconobbe dolorosa, e disse che si la­
sciavano metter in prigione senza gran 
dispiacere perché' avevano pano e mine­
stra, mentre essendo liberi non man­
giavano che polenta soia. 

Avrebbe poi soggiunto che prima di 
fare alle fucilate coi contadini, bisognava 
che questi avessero stritolato lo ossa ai 
proprietari. 

All'Estero 
Alla Borsa di Parigi, 

Parigi 30. Indescrivibile é stata oggi 
l'agitazione della Borsa, 

Le operazioni cominciarono nella stra­
da prima delle ore 9, 

Si sta formando un sindacato per 
garantire le operazioni di liquidaziooe ; 
e molte esecuzioni giudiziarie. 

Orandi attruppamenti stassora davanti 
alla Camera. La folla venne più volte 
dispersa. 

ELEZIONI POLITICHE 

. Pesaro 30, Risultato definitivo: Eletto 
Vaccai con voti 4968, Puntano ebbe 
voti 4207. 

In Ualis. 
Cose incredibili. 

La questura di Padova ha proibito la 
ripetizione dello sclierzo comico « Barber 
a vaghi » perchi non vuole troppa agglo­
merazione di gente in teatro 11 Questo a 
prova della paura che ha l'autorità ! 

Altro ohe in istato d'assedio I 
Adesso ci toccherà ogni giorno smentire. 

Viene assolutamente smentita la no-

In Città 
I l Cons ig l io Coinunalo . Nella 

seduta di ieri fecero atto di presenza 
36 Consiglieri, due mandarono lo loro 
giustificazioni e tre sono dimissionari. 

La Oiuuta diede comunicazione delle 
deliberazioni da essa preso d'urgenza 
in surrogazione del Consiglio, che le 
approvò. Il -Ministero delie Guerra, 
avendo respinto." i.preliminari già con­
chiusi pella costruzione di nuove ca­
serme nella nostra Città, il Consiglio 
abrogò lo proprie deliberazioni 26 no­
vembre 1884 nonché le somme all'uopo 
stanziate nel bilancio 1886. 
Vennero quindi decretate lo liste elet­
torali, politiche amministrative e delia 
Camera di Commercio, 

Si deliberò di rimandare la nomina 
di un assessore effettivo a completa­
mento della Giunta municipale. 

Furono convalidati alcuni stornì nel 
bilancio stesso. 

Sì ammise la vendita dì'uii pezzo di 
terreno, ai sig. M. Bardusco in Piazza 
del Giardino verso li corrispettivo di 
lire cento. 

Fu preso atto delle modificazioni da 
introdursi nel rogolainento della tassa 
di famiglia. 

Con abbastanza ampia discussione 
nella quale presero parte i consiglieri 
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Capitolo I. 
Società d'assicuraiione. contro i danni 

della mortalità del bestiame. 
La salvaguardia del ciipitale bestiame 

non si può trovare altrimenti che nel-
r assicurazione, poiché nessun' altra ri­
sorsa in ccsif-itta tema ò riservata agli 
agricoltori, l soccorsi dello Stato sono 
insignificanti per non dir nulli, le forze 
iadlvidu'ili sono Impotenti al riguardo, 
perciò si rende necessaria una grande e 
scria Istituzione, la quale dividendo il 
rischio fra molti, possa ossero in grado 
di riparare le conseguenze di una stra­
ordinaria mortalità. 

Non ostante le evidenti utilità di fatto, 
l'assicurazione contro la mortalità del 
bestiame non ha fatto fin qui alcun 

• passo nella via' del progresso. A che 
deve dunque attribuirsi questa parziale 
mancanza d'applicazione del prìnoipìo 
d'assicurazione ? Alia mala fede ed alla 
mancanza di dati statistici rispondono 
gii uni, alle difficoltà pratiche ed alla 
mancanza di tariffe, rispondono gli altri ; 
mu tutti sono d'accordo noi dichiarare 
ohe Io lorj asserzioni sono fondato sol­
tanto in semplici supposizioni, e ciascuno 
manca affatto di prove convincenti del 
proprio asserto, 

L'assicurazione contro la mortalità 

del bestiame venne pur troppo da molti 
anni esperimentata e senza frutto, poiché 
tutte le istituzicini sorte finora si basa­
rono sempre sul principio delia mutua­
lità, che quantunque rare volte bene 
amministrato, diedero sempre risultati 
infelicissimi, 

Lo Società nazionali che sì fonda­
rono con lo scopo di salvaguardare il 
capitale bestiame dai danni della mor­
talità mediante il mutuo aiuto sono lo 
seguenti ; 

Douoininazione 

L'Assicurazione Na­
zionale Mutua . . . 

La Previdenza . . . 
La Società Iteale l-
tttllana 

La Società Nazionale 
Italiana 

L'Assicur. Generale 
La Concordia, . , . 
L'iilridania . . . . , 
L'Eguaglianza , , '. 
II Toro 
La l̂ ratelianza Gene­
rale degliagricoltori 

Unione Umbra degli 
ostricoltori 

L'Italia Agricola, , 
La Previdenza , . , 
La Stella d'Italia A-
ericola 

L Etruria 
L'Unìversoloftomana 
La Societd Agricol-j 
La Mutua Associa­
zione Umbro . Mar­
chigiana 

Data delia co­
stituzione Sode 

marzo 1863 
23 ottobre 1805 
novembre 1888 

3 ottobre 1889 
1871 

25 febbr. 1872 
31 die. 1874 

1875 
18 dio. 187B 

5 luglio 1877 

2 maggio 1880 
24 febbr. 1880 

1830 

26 marzo 1881 

Dologna 
Milano 

Fireuî o 

Padova 
Roma 
Lucca 
Torino 
Milano 
Torino 

Bonini, Billia, Peoile, Morganto, Mantica 
0 r assessor» dott. Ghiap, venne appro­
vato il regolamento di polizia mortuaria. 

La spesa di lire undici mila pei lavori 
necessari a riconoscere la quantità di 
acqua ohe defluisce dalle fonti presso 
ii Torre, venne approvata dopo osserva­
zioni dei consigliere Bralda e Morgante 
mentre il cousigliers prof. Pirona fece 
una splendida dimostrazione tecnica sulla 
origino delle acque nelle fonti stesse. 

Furono quindi proclamati i nomi dei 
Consiglieri scadenti di carica nell'anno 
corrente nelle persone dei signori : Grop­
piera co, oomm. Giovanni, Della Torre 
co.' cav. Luigi Sigismondo, Zamperò dott, 
Antonio, Ferrari Francesco, ijchiavi 
avv. Luigi Carlo, Dslflno avv, oav. 
Alessandro, Mazzaroii Qiov. B îtt, e Muz-
zatti Antonio. 

Comunicata la rinuncia a consigliere 
per motivi di salute e di età del conte 
della Torre, mentre il Consiglio ne proU' 
deva atto su proposta del consigliere 
Billia in vista della verità del motivi 
addotti e tenuto conto del 5 8 anni du­
rante i quali il co. della Torre prestò 
la sua opera a vantaggio del Comune 
della Provincia e di altre pubbliche 
Amministrazioni, inoarioava la. Giunta 
Municipale a porgere ai co. della Torre 
uno speciale atto di ringrozlameuto 
per quanto esso fece a beneficio della 
pubblica cosa. 

Uk ultimo, il Consiglio approvava una 
convenzione ouìi'Àmministrazione ferro­
viaria per lo scolo delle acquo dai lo­
cali della stazione. 

Dopo ciò il consiglia si costituiva in 
seduta secreta, 

S o c i e t à de l H e d u c l . Oggi alio 
ore 7 pam. seduta.del Consiglio. 

RI « E'rlull » a l p r o c e s s o 
iBt'unettl» Domani 1 aprile ha luogo 
pres.so il R. Tribunale di Padova, il di­
battimento contro il prof. Brunetti, il 
di cui arresto — uno dei ' soliti peggio 
che oroateschi arbitri del governa di 
Deprotis — sollevò tanto clamore. 

Questo processo costituisce uo avve­
nimento sia per la persona dell'impu­
tato che por gii illustri avvocati che 
parleranno in sua difesa. 

Il nostro giornale sarà rappresentata 
in questo processo nella persona del 
nostra egregio amico Avvocato Cavar-
zeranl, il quale, manderà in argomento 
particolari corrispondenze. 

l i egn l p r e c u r s o r i . Il professore 
Antonia Tamburo ha sooparckiato la 
bara entro cui ora seppellito dà pa­
recchi mesi, per rivivere breve un' ora 
nella cronaca dell» Patria di Camillo 
Oiussani, il pubblicista della palanca. 

Era da un pezzo che questo eroe della 
stampa onesta, se ne stava cheto, cheto, 
talché sembrava ohe ii nostra giornate 
non gli turbasse più i sonni. 

Ma siamo vicini ai 1° del mese : 
giorno di paga per quei messere. 

Ed eccolo, 
< All'idea di quel metallo 

Mantova 

Perugia 
Torino 
Torino 

Napoli 

— Novara 

Ancona 

E queste ai enumerano senza tener 
conto delle diverse Società estere che 
estesero le loro operazioui in Italia 
quali : lo Sport con sede a Parigi, la 
Garantie Federale, con sede a Parigi ; 
l'Orioli con sedo in Budapest; la Gironde, 
con sedo in Bordeaux; e di qualche 
altra cometa, più o meno luminosa, com­
parsa sull'orizzonte assicuratore per bre­
vissimo tempo e scomparsa senza lasciar 
traccia di sé. per non aver trovato as­
sicurati. 

Molte di .queste mutue associazioni 
vissero come nacquero, prive assoluta­
mente di vita, ed in brevissimo tempo 
dovettero cessare le loro opoi azioni. A 
che devesi attribuire questa statistica 
così sconfortante? 

Alle difficoltà immense che s'incon­
trano praticamente nel trattare un ramo 
d'affari cosi difficile, rispondono tosto 
i pessimisti, ma io rispondo divorsa-
meute e dichiaro di aver acquistato pra­
ticamente la ferma convinzione che se 
il principio morate della mutualità quan­
tunque bene intesa e bene applicata, 
non fu secondo di buoni risultamenti, 
si ò percliò tutto le associazioni mutue 
mancavano di capitalo sociale, senza de! 
quale le garanzie diventano illusorie e 
la mutualità si risolve noli' obbliga di 
pagare una quota certa, senza sicurezza 
d'incasso dello perdite. 

Con questa esplicita mìa affermazione 
non intendo di dimostrare che il grande 
principio di mutualità non sia stato ef­
ficacemente applicato in altri rami d'as-
siouraziono, poiché non ignoro certa­
mente gli splendidi risultati ottenuti 

danzare il minuetto della sua prosa 
senze parentesi, di cotto ai fornioi del 
suo bel giornale. 

É un articolo di quaranlaselte righe, 
che egli ci fa l'onoro dì dedicarci I 

Alle quarautusette righe del professor 
Tamburo, noi si potrebbe rispondere 
semplicemente e crudamente con le ce­
lebri frasi reslisticho di Vallés. 

Il professore non le conosce, perché 

in fatto dì coltura è uu misfìrabiiissimo 
zero, e se scrive ora un pò meno le-
zioaamenlo di prima, lo devo a noi che 
i;li abblam fatto sopprimere le famoso 
parentesi. 

Or bene, sa il signor Antonio Tam­
buro quali sono le frasi di Vallés, alle 
quali noi alludiamo? 

Il poderóso polemista parigino e scrit­
tore di prim'ordine (so il profossore 
Tamburo avesse imparato dopo tanti 
anni a compitar bene le parole, lo po-
tressimo mandar a leggere i Refrattari) 
rispondendo a certi suoi avversari, in­
titolò ii suo articolo ; Cochons vendus. 

Insigne Antonio Tamburo, ti piace 
codesta tìtolo ? 

Domani è il primo del mese: é 
giorno di paga : balla, balla piroetta, o 
clown della stampa onesta : in quanto 
a noi, slamo spettatori della tua ridda 
che ci diverte, ci diverte tanto. 

Cochons vendus I che bella trovala 
quella di Juks Vallisi Cochons vendusI 

Ma sai tu ciò che vani diro? 
So non conosci il francese, fattolo 

spiegare. 
BalKi, piroetta, n cloion della stampa 

onesta : domani é il primo del mese, è 
giorno di paga... — Cotonino da Roma 
e' iuoirioa di salutarti. 

• Bohémien. 
P e r l a verltA. Mentre l'articolo 

antecedente é diretto unicamente al di­
rettore della .Patria del Friuli ci premo 
ora di dichiarare, che la persona la 
quale da Roma ci m.indò le corrispon­
denze che' a.noi non giunsero, merita 
tutta la nostra fede e perciò qualunque 
dubbio ohe la Patria del Friuli od altri 
volessero fitro sul fatto da noi asserito 
non può avere ombra di fondamento. 

!È u n a v l g l l a e c l i e r l a . Sotto 
questo titolo riceviamo e pubblichiamo : 

Diìbbo ringraziare vivamente l'egregio 
udinese, ex collega giornalistica di A. 
Berghinz, per la stringente risposta ohe 
ei volle dare all'anonimo articolista del­
l' Italia, — Mi per.'uetta però 1' ottimo 
pubblicista eh' io, uno dei firmatari della 
protèsta, nella quale più di trenta cit­
tadini, qualificati dalla Gazzetta di Mi­
lano di allora il flore della ciltadinanza 
udinese, dichiaravano la loro solidarietà 
coll'atlo dei patriotta integro Augusta 
Berghinz, mi permetta, dico, che ag­
giunga due domande all'anonimo sud­
detto. 

A' quale scopo egli ebbe ii coraggio, 
molto discutibile, di disolterrare una 

I vertenza che siisale.nientemeno a quin­
dici anni addietro ? Butta ci cova qui, 
dacciiè nessun plausibile motiva giusti­
fica codesta intempestiva recriininazlone 
che non ha neanche il merito di ossero 
basata sull' esatta conosceoza dei fatti 
e delle circostanze. 

Non sombra, del rosta, all'articolista 
dell' Italia, che probabilmente nel 1870 
sapeva appena compitare, di aver com­
messo un'azione vili>, attaccando un cit-
tadióo, che tutti gli onesti, di tutti i 
partiti, altamente rispettano, o che si 
trova molto lontano dal luogo ore av­
viene r ignobile attacco ? E qui tra­
spare r animo cattivo e codardo dello 
scrittore dell'itajia, il quale, so voles.se  
scoprirsi, e chi sa se ha tanto corag­
gio I troverebbe fr.» i superstiti firma­
tari della suaccennata protesta chi sa­
prebbe dargli la lezione che si merita. 

Ed ora eh' egli si faccia avanti I 
G. P. 

dalla Società la Reale Uutua Incendio 
di Torino e la flfutua Grandine di Mi­
lano, ma intendo affermare che le So­
cietà anonime d'Assicurazione presentano 
agli agricoltori la sicurezza dì ottenere 
il risaroimeoto integrale dei sinistri, 
anche quando nelle annate più disastrose 
l'ammontare del danni sofferti dagli as­
sicurati, superasse di gran lunga quello 
dei premi inc-issati ; e quindi l'oppor­
tunità di applicarsi alle assicurazioni 
di cui sì tratta, colla forma della So­
cietà aaonìma. 

Capitolo IL 
Difficoltà pratiche. 

Le Società anonime però, che do­
vranno operare nel Ramo assicurazioni 
bestiame, non dormiranno aopra un letto 
di roso, 0 dovranno superare difficoltà 
tali, che esaminate senza criteri pratici, 
possono lasciare nei timorosi un qualche 
dubbio nulla riuscita dell' impresa. 

Queste difficoltà sono molte, ed io 
cercherò di riassumerlo per sommi capi, 
dimostrando come si possa riesci re a 
superarle, senza pericolo di perdita. 

La prima difficoltà che si affaccia 
all'assicuratore, si é quella dì presen­
tare all'assicurando condizioni di polizza 
di facile eseguimento pratico e nello 
stesso tempo che lo pongono al coperto 
da ogni pericolo di frode per parto di 
chi avesse iotenziono di faro un illecita 
speculazione sull' assicurazione. 

L'apparento rigore in alcune delie 
condizioni della Polizza d'assicurazione, 
che é un contratta puramente di buona 
fede, eluderà le conseguenze dei tenta­

tivi di frode, ma non avrà alcuna im­
portanza per l'uomo onesto che non 
aspira a fare illeciti guadagiii; quando 
egli vedrà che la Società gli é larga 
di concessioni per rendergli più facile 
I' adempimento pratico dei doveri con­
trattuali, non troverà un ostacolo nello 
semplici misure di precauzione adottate 
dalla Società, e 'non avrà alcun timore 
di esse. 

Il secondo ostacolo alla buona riu­
scita dei!'impresa, .ohe é ritenuto insu­
perabile da ohi crede inattuabile l'assi­
curazione bestiame, é la possibilità della 
frode in caso di sinistro e la mancanza 
di quella profonda moralità ohe non é 
di tutti i popoli né di tutte le età. 

Ragionando in tal modo e ritenendo 
che la moralità sìa stata espulsa dal 
mondo, nessun altro ramo di assicura­
zioni sarebbe possibile 0 nessuno dei tanti 
rami di commercio, cho poggia assen-
zialmento sulla fiducia; nia con orgo­
glio noi possiamo asserire che ciò non 
avvenne, e cho so vi può essere qual­
che agricoltore il quale si servirà della 
sua posizione vantaggiosa in confronto 
alia Società, per fare deti'assiouraziona 
una speculazione ed ottenere illeciti 
guadagni, non ò men vero che ciò può 
accadere in altri rami'd'assiourazioue. 

Forseché le statistiche penali non 
debbono continuamente registrare casi 
d'incendi dolosi ì Nou accado sovente 
che l'assicurato il quale denunciando un 
danno d'incondio ha già trafugato e na­
scosto una parte degli oggetti assicu­
rati per ottennero il risarcimento dalla 
Società? (Continua) 
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C o n u n l n t o . L' esimio artista 
Adriano Panlateoni dovendo partire 
per Vienna, prende commiato dai suoi 
concittudini, con ia seguente nobiiissima 
lettera ohe niama lieti di pubblicare, 

Noi, da parto nostra, auguriamo al­
l'artista acclamatiasimo, nuovi trionfi, 
ove egli ora ala per recarsi, triond che 
non potranno certamente mancare a chi 
come lui, 6 nato all'arte, a dell'arte è 
figlio prediletto. 

Kcco impertanto li salato del nostro 
carissima concittadino: 

Egregio sig. Direttore, 
Sia gentile di dare pubblicità nel suo 

pregiato giornelft alla presente. Prima 
di partire per Vienna, mi impongo il 
dover graditissimo di rendere infinite 
grafie a tutti i miei concittadini e be­
nigni ammiratori per la costante bene-
volontà e simpatia dimostratomi nell'or' 
ceiisata atagioue di Quaresima a questo 
Teatro Sociale e specialmente in occa­
sione della mia bî neficiata. Io serbi?rò 
etèrna, iiicnncollubilo memoria della sera 
del 28 marzo 1885. 

Culi tutta osservanza' 
Udino, 30 marzo 18S5. 

l. Adriano Pantaleom, 

I l c o n u n . K i i o n , a l ' m i t e -
s t r o O i a c o i n o V c r z a » Il ohiaris-
Simo maestro coueertatore llatTdele Kuon 
ha voluto, prima di lasciare ia nostra 
città, dirigere'.al distinto maestro sig. 
Oiacomo Verza, la seguente ' lettera 

'Rfm\ lusinghiera e che siamo lietissimi di 
pubblicare : 

« Prima di lasciare Udine, mi corre 
l'obbligo d'indirizzarti due righe, per 
ringraziarti dell'impugno che .ponesti 
porche la Gioconda avesse l'esito che 
ebbe. 

Colgo quésta occasione, per tributare 
anche le più sincere lodi ai tuoi mèriti 
rarissimi. 

Veramente tu sei un violinista di­
stinto, 

Buon metodo, intonazione eccellaote^ 
Queste qualità, che ti sono famigliari) 
fanno di te un ottimo esecutore, un 
maestro raro. 

Mi auguro trovarmi ancora in .tua 
corapagniii, poiché è di grandissima sòd-
disfiizione per un direttore avere al lato 
uu vero amico, un valente artista. 

Credimi sempre 
Udina 29 marzo 18S5. 

Tuo nS. 
lìaffaele Kuon ». 

Circolo Artistico ViUaeiic. 
Annunciamo con piacere ohe venerdì 
prossimo avrà luogo, presso la sede del 
Circolo, un altro straordinaria concerto 
vocale ed istrumentale, con l'intervento 
di vari artisti e dìiottanti della città 
jiostra, sotto la direziono dell' egregio 
sig. maestro 0. Verza. In seguito poi alle 
premure fattele dalla Presidenza del Cir­
colo stesso, sappiamo che la distinta con­
tralto sig. Lena Martinetti ha, con gen­
tilezza rara, aderito a trattenersi per 
alcuni giorni ancora fra noi, e ciò onde 
partecipare al concerta di venerdì sera 
che anche per tale prezioso concorso, 
riuscirà certo oltremodo gradito ai soci 
dei (circolo. Spariamo che domani ci 
verrà inviato il programma della pro­
mettente serata. 

W n o v o 9[«9g02Ìo. Strappa 1' am­
mirazione dei riguardanti, ed è davvero 
per eleganza lusso ed artistica Interna 
ed esterna disposizione, tale che farebbe 
onore anche ad una capitale. 

Intendiamo parlare di quello aportosi 
in questi di ia Meroatovecchio, casa 
Masciadri, di proprietà della distinta 
modista eignora Fabrls-Marchi. 

Tutto quello che la moda ha di ul-. 
tima novità, di ricchezza, si trova in 
questo splendido negozio, dova le nostre 
siguora non mancheranno certo di re­
carsi per 1 loro acquisti. 

Lo spazio ci (a difetto per farne come 
vorremmo una dettagliata descrizione. 
I vetri delle vetrine interne sono va­
ghissimo pittura di fiori dovute al pen­
nello di quel valente artista 6 cha il Ma-
suttl Felice poi l'idea della sala superiore 
per esposizione di vestiti, e per la prova 
di essi. 

Insomma il nuovo negozio di mode 
deil.i siguora Fabrls-Marchi è riuscito 
stupondamenle, e si presenta sotto ad 
ogni aspetto in modo superiore ad ogni 
elogio. 

Alla distinta modista auguriamo di 
cuore tutta la fortuna che ai meritano 
il sno coraggio e la sua intelligenza. 

V a s s n s u l l e v e t t u r e e d o ­
m e s t i c i v e r ' l ' a n n o 1 S 8 5 . (Ruolo 
suppietiio primo) Con Decreto 20 marzo 
corr. N, 6493 del R, Prefetto fu reso 
esecutorio il Ruolo suindicato, cha è o-
Hteusibile presso la Hsattona Comunale 
sita in Via Giovanni d'Udine, cui venne 
trasmesso per la rolaliva esazione, men­
tre la matricola resta ostensibile presso 
la Ragioneria Municipale, 

La scadenza di questa tassa è fissata 
in dne rate eguali coincidenti colla sca­
denza delle imposto fondiarie dai mesi 
di giugno e dicembre 1885. 

Trascorsi otto giorni dulia scadenza, 
i diiTettivI varranno assoggettati alle 
multe ed al procedimenti speciali sta­
biliti per la riscossione dalla imposte 
dirette dello Stato. 

T e a t r o m E I n o r v a . La fama 
dalla Compagnia milanese, e quella 
straordinaria dal Ferravilla, valsero a 
chiamare molta gente, ieri sera,''al 
Minerva. 

Lo scherza Qui prò guo rivelò al 
nostro pnbblicò la distinta bravura del 
Cllraud, un'artista dall'apiotni) ' ammira­
bile. 

El sur Pedritt ai bagn fu un trionfo 
del Ferravilla, .un artista unico anziché 
raro, nel suo genere; trionfo cba andò 
poscia anche crescendo nella Scena a 
soggetto musicale dove l'artista si mostrò 
davvero incomparabile^ 

La 'clasi di Asen die fine al brillan­
tissimo trattenimento, fra grandi ap­
plausi. 

L'insieme della compagnia è assai 
buono, e merita l'incondizionato favore 
del pubblico. 

Questa sera- seoonda rapprasantazione 
Si rappresenta la farsa in un atto di A, 
Dassi: Ott sp6s sequestraa. Indi |e scene 
famigliari, id'dne atti di E. Ferravilla: 
ÌUassinelli in vacanza. 
' Terminerà lo spettacolo il vaudevilla 
-in un atto : L'opera del mailer Paslizza. 

S o t t o u n c a r r o . Jori verso le 
ora 3' poiti;, «erto, ^dintti Domenico, 
contadìqo, mentre., si jtrovava con. an' 
carro iu campagna, .'— a precisa­
mente dietro la Stazióne Farròvi'ariii, 
scivolò con un piede sotto le riiota' del 
oarrq' medesima riportando nna ferita 
lacero-contusa alle dita di modo che 
sarà obbligato di stare alcuni giqrui a 
letto! 

A r r e s t o , d i u n t u r c o F..«. Le 
guardie di P. S. arrestarono un vaga­
bondo che si qualificò per Zilber Àbramo 
suddito turco da Costantinopoli jprivo 
affatto di mezzi e documenti, che si pro­
testa vittima di un naufragio avvenuta 
presso Venezia. 

Dice di aver lattato contro le onde 
del mare per parecchie ore e di avare 
smarrito in quella triste circostanza il 
suo: peculio abbastanza forte o le sue 
carta. I suoi indumeiiti sono ancora molli 
di acqua. . . 

Che lo onde l'abbiano buttato sulla 
spiaggia di Udine ?. 

I n c e n d i o d o l o s o . In quel di 
Vito d'Asia il 22 corr, si sviluppò il 
fuoco nella stalla a coperta di paglia di 
certo Zamer Qiov Domenico che fò 
danneggiato per lire 3000 circa esseudo 
anddato distrutto tutto il fabbricato ed 
essendosi ferite quattro bestie bovine. 

Come autori dell'incendio furono ar­
restati 3 individui da Clauzetto, 

Olio puro di renaio di luerlnzaso, 
Kaccomandi&mo a tutti quelli che, disgra­

ziatamente, abbiano a prendere l'olio di fe­
gato di merluzzo, prondauo in voce sua P£-
inulsione di Scott, poiché non solo sono i 
suoi risultati più rapidi, sicuri od dflicaci, 
che quelli dell'olio semplice, ma è più -jg-
gradevolo e di più facile digestiono ed assi­
milazione, 

È anche più economica poiché piccole dosi 
d'Eraulsione danno .migliori l'isultati che dosi 
due 0 tre volte maggiori dell'olio semplice. 5 

L'indulto per i contadini del Montella. 
Venne oggi firmata dal Ro li decreto 

che concode l'indulto a lutti i condan­
nati per contravvanzloni forestali nel 
bosco del Montello. 

Le Banche e Maglioni, 
Giovedì prossima avrà luogo un Con­

gresso dei direttori dalla Banche d'e­
missione. Interverranno al Congresso i 
ministri Ma^liaui e Qrimaldl, 

Magllani inviterà i direttori a tenore 
alto il saggio dello «conto ad a prece­
dere concordi. 

Magliani é Depretis. 
Oggi ebbe luogo un Coosiglla dei 

ministri, 
La Tribuna assicura ohe Magliani non 

ha-celato il suo malcontenta sul modo 
di concludere cosa che riguardano la 
finanza seoza il suo avviso. 

Verdura e rinfreschi 
per gli equipaggi d'Africa, 

Un decreto reale aumenta l'assegno 
giornaliera par l'acquisto della verdura 
a dai rinfreschi per gli equipaggi delle 
navi di stazione nel Mar Rosso. 

Uotmario 
L'incendio di Piazza Sciarra. 

noma 30, Stasera è scoppiato un 
grande incendio al. consolato del Paesi 
Bassi in piazza Sciarrà, Il fuoco si è 
rapidamente esteso a molti fabbricati 
vicini che soffersero più o meno gra-
venientei . 

, Grande, fol^ accorse sul Inoga. Fu 
fatta uscire tosto la truppa ohe tirò il 
cordone, .La circolaziona dal Corso venne 
per alcune ore interrotta. 

La folla fischiò i pompieri che arri­
varono sul luogo un ora dopo con mezzi 
insufficienti. Applaudì i soldati. 

Parecchie persane corsero pericolo. 
Ma furono tutte salvato. Venne portata 
a braccia fuori da una casa una puer­
pera. 

Dopo molti, sforzi si riuscì a circo­
scrivere il fuoco. 
. Nessuna vittima. — 1 danni non si 
possono ancora calcolare , ma sono gravi. 

1 professori delle Università, 
Il ministro Ooppino chiamò a Roma 

l Rettori dèlie Università ove avven­
nero disordini. 

Tutti i professori delle Università di 
Bologna ricusarono di prendere cogni­
zione della famosa circolare del mini­
stra. 

Si preparano. 
Le Società concessionaria doli' esercizio 

delle ferrovie preparano gli Statuti che 
verranno sottoposti alla sanziona gover­
nativa, appena la leggo sarà votata dal 
Senato. 

Le Società si preparano ad assumere 
l'esercizio col primo di luglio. 

tendendo ullorlori spiegazioni dal go­
verna. Uno chieda una politica coloniali 
moderata, uno 6 partigiano dello sgom­
bero del Tonklno ma dopo la rivincita, 
uno vorrebbe l'occupazione limitata del 
Delta. La commissiono si riunirà do-

•0"ltinm_Posta 
La seduta del 30 a Parigi. 

Il consiglio dei ministri che ebbe luogo 
stamane all'Eliseo stabili i termini del 
progetto pel credito di '<!00 milioni. 

Particofart della seduta. 
Ferry comunica nuovi dispacci an-

nunzianti la ferita di Negriar e lo sgom­
bero di Langson. Il ritiro si & operato 
con grande ordina e la ferita di Negrier 
è io via di guarigione. L'esercito si ò 
trovato in presenza di nemioi di cui 
era impossibile prevedere l'importanza 
(mormorio). Misura vennero prose fin da 
ieri sera ma non potrebbero bastare. 

Bisogna vendicare lo scacco di Lang­
son. Domanda di votare per la guerra 
con la China il credito di 200 milioni, 
dichiarando che non considererà la vo­
tazione come un voto di fiducia (esclama­
zioni). La Camera con un voto utteriora 
potrà designare a chllvuole affidare l'Im­
piego dei crediti (interruzioni). 

Ferry domanda ohe la Camera riuni­
scasi subito negli uffici per esaminare 
il progetto (vive interruzioni), 

Clemenceau domanda di iotorpallare : 
approva i crediti ma. condanna II mini­
stero domandandone il ritira. 

Duval e Ribot dichiaransi pronti a 
votare tutti i sacrifici ma dopoché il 
ministero sarà rovesciato, rimproverando 
al gabinetto di aver nascosto la verità. 

Ferry domanda la priorità per la no. 
mina della commissione sui crediti. La 
proposta è respinta con voti 808 cou-
tio 161 (applausi).' 

La priorità ò accordata all'interpel­
lanza Clemenceau, 

Ferry dichiara che il gabinetto è di­
missionario. 

Laisant e Delafosse domandano la 
messa in accusa del ministero. 

Delafosse domanda l' urgenza della 
proposta. L'urgenza è respinta con 304 
voti contro 161. 

Brlsson rende omaggio alla bravura 
dei soldati nel Tonkino cha sapranno 
riparare allo scacco (applausi). 

La Camera decide di riunirsi subito 
par nominare la commissione sui crediti. 

La seduta è levata, 
La folla continuando à stazionare nelle 

vicinanze della Camera accolse i depu­
tati usoenti con grida di abbasso Ferry 
abbasso la maggioranza I 

Dicesi cba Freycenet formerà 11 ga­
binetto con Campenon. 
' Parte della folla recossi sotto il pa­

lazzo del ministero degli esteri gridando 
abbasso Ferry. Misura d'ordina vennero 
prese. Avvicinandosi la notte la folla 
tende a disperdersi. 

Ferry conferì con Brysson. 
Al Senato, 

Parigi 30. — (Senato) — Leroyor o-
spone le dolorose notizie del Tonklno. 
Esprime la simpatia e la ammirazione 
dal Senato pei soldati (applausi). 

Dice esser dovere del Seìiato di votare 
i fondi necessari per la guerra. 

Say dice ohe bisogna conoscere esat­
tamente i fatti, proporrà un emenda­
mento ai crediti. La seduta é levata in 
seguita alia dimissione del ministero. 

La riuntone della sinistra. 
Nella riunione plenaria i gruppi di 

sinistra avevano deciso chiedere a Ferry 
di domandare i crediti, ma dichiarando 
sarebbe questo 1' ultimo ^tto del mini­
stero. Così eviterebbesi la discussione 
della questione ministeriale. 

Ferry informato di tale decisione ri­
spose che si ritirerebbe soltanto dietro 
voto formale della Gainera, 

Che cosa si farai 
La confusione i grande. 

Parigi 30, GII uffici della Camera 
hanno nominato la commissione sui 
crediti. I commissari sono favorevoli ai 
crediti ma facendo molte riserve ed at-

Telegrammi 
P a r i g i 80, Quantunque a pena 

pubblloata da pochi giornali delia sera, 
la notizia della disfatta e dulie perdite 
francesi a Langaoii e della ferita del 
generale Negrier ha fatto qui una do­
lorosa impressione. 

Il governa è risoluto a spedire nel 
Tonklno copiosi rinforzi. 

I giornali d'opposizione attaccano il 
governo con massima violenza, 

P i e t r o b u r g o 80, La risposta del 
governo russo alla nota di lord Gran-
ville é ormai partita. 

II Russischer invalide conferma cha 
Il terzo battaglione russo di stazione 
nel Turkestan 6 partito por Merw a 
rinforzare quella guarnigione. 

I i o n d r a 30. Il Daily News dica : 
Le notizia che il governo ricevette da 
Pietroburgo danno grandi speranze di 
una soluzione pacifica. La risposta della 
Russia al dispaccio di Oranviile fu spe­
dita a Londra e credasi coDciliaute. 

K i o n d r a 30, L' ammiragliato 
conclusa degli accordi per servirsi di 
quattro vapori delle campagdiédi linee 
americane come incrociatori. 

Memorìalejiei p n v a t i 
3ìvd:ercatt_dJ. C i t t à -

Udine, 81 marzo. 
Ecco ì prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momanta di andare in macchina. 
Granaglie. 

Granturco oom. da L. 10.10 a 11.— 
Segala „ „ 11.50 „ —.— 
Giallone com. , . „ „ l2,-r- „ 12.25 
Frumento da semina,, „ —.— „ —.— 
Cinquantino . . . „ „ 9.30 „ 10.— 
Lupini 6.75 „ 6.90 
Fagiuolidipian. . „ „ 13.76 „ 15.— 
Fagiuoli alpig, . „ „ — — „ —.— 

Sementi. 
Reghetta al quint. da L. 35.— a 90.— 
Altissima . . „ . „ „ 65.— „ —.— 
Trifoglio . . „ 60.— „ 1 . -
Semo Spagna „ . „ „ 95.— „ 120—• 
Medica . . , „ I l I I 

BISPAGGI DI BORSA 
VENEZIA, 30 marzo 

Bondita god. 1 goaiulo 06.10 ad 93,70 là. god. 
l loglio 04.28 a 94.SS. Azioni Banca Nazio­
nale —.— a —,— Banca Veneta da 314,— 
a 316.— Banca di Credito Veneto, 351.— a 
308, Society Costnizioni Veneta 320.— a 824,— 
Cotonificio Vonoziano 216.— a —.— Obblig. 
Prestito Venezia a premi 24.25 a 24.50, 

Cambi. 
Olanda se. 8 da —.— Gennania 5 da 122,40 

a 122.70, e da 122.76 a 138.—. Francia 8 da 
100.26 a 100.50. Belgio 3 da —.— a —.— 
Londra 8 1i2 25.2ÌI a 26.28. Svizzora 4'da 100.— 
a 100.20 0 da 100.26 a 100.34. Vienna-Trieste 
i da 206.00 a 206.26, o da —.— a —.—. 

Valute. 
Fezil da 20 baschi da —,— a — .—; Boa-

conote austriadie da 206.— ; k 206.60 
Sconto. 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta Banca di Cred. Yen. —. 

DISPAOOI PARTICOLARI 
MILANO 31 marzo 

Bondlta italiana 96.— i aerali 96,26 | 
Napoleoni d'oro — . o 

VIENNA, SI marzo 
Rendita anstiiaca (carta) 81.60 Id. auti. (arg.) 
81,80 Id. aust (oro) 106.60 Londra 124.66 
Nap. 9,83 —i 

FARIOI, 81 marzo 
OhiuBora della aera Rend, It, 06,— 

Proprietà dalla Tipografia M, BARDDSCO. 
BDJATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

AVVISO 
Un giovine, dell'età d'anni SI, provetto 

per la direzione di lavori laterizi o per 
la tenitura dei registri commerciali ri­
cerca collocamento presso qualche sta. 
bilimento di laterizi o presso qualche 
studio commerciale. 

È munito di buonissime referenze. 
Per informazioni rivolRersi presso lo 

studio Commissioni Bonfiiii e Flaibani 
Via della Posta, ii. Odine. 2 

D' A UIlTTT A RQT '" Vi» "" S. Maria ora 
AH D111 A n o l Jacopo Marinoni n. 37. 
Casa con officina da fabbro-ferraio,-cu­

cina, corte e tre stanza in primo piano. 
Rivolgersi al signor U g o I T a u i e n 

Via Belloni 10. 

L'AGRARIA 
Società Anonima .; 

d'Assicurazioni a premio fisso ' 
contro la 

MORTALITÀ'DEL BESTIAME 
Autorlzuata con II. Decreto 19 maggio IBSl 

Capitale sociale uu milione 
estensibile a IO milioni di lire 

Cauzione prestata al Governo in Hond.ta 
dello Stato. 

Presid, AlVOZZi-MBSino comm. avv. Luigi 
Presidente del C o m l x l o J i i g r a r l a 
d i V o r l i i o , Consigliere comunale 
dalla Città di Torino. 

Direttore sig, Mdrett ButiorS. 

L,a Società l'Agrorln assicura agli o^ri-
coltori il riasrcimonlo dei donni cagionati al 
bestiame bovino dalla murtalUA, dallo 
nwIlBtdc 0 dalle dlogfraalo acnaa «B-
o c s l o n e nlfluisn, e «OIIIBR cllKtlh-
Kloue fra m a l n t t l e o r d i n a r l e e 
contngloi io verse il i iroiuio medilo 
di L. 9,t)ft peii cent» , tasse comprese. 
Por chi volesse poi nssicuraro contro i soli 
danni dalle oislatlie che maggiormente im-
ponsioriscono, come la Xoiiplnn Ijoni-
barilA) il Cnrl»onelilo o la l'olroo-
uesrn, noncviò l'Afta e p i s o o t i c a dsita 
volgarmente T a g l i a n o quando si spiegasse 
in vera XOIIMIUH Iiombarda, allera il 
premio sorobbo ridotto n sole l<> f laji p e r 
c e n t o tasse compi ese. 

Pel bestiame cavallino, caprino suino ed 
ovino 11 premio è del'10 per cento.; 

Verrà ridotta il premio per le assicurazioni 
d'una certa importanza, proposta da agricol­
tori elio abbiono ricoverato il loro bostiama 
in stalle ampio e ben ventilate, die ne curaM 
l'igiène e la pulitezza con speciali riguardi. 

Rappresentante per la Provincia di Udine 

Sig. uao fkissh 
in f idine, Via UOUOIIÌ! 10. 

Ricercansi abili Agenti in ogni Manda-
mento della Provincia. 

Pastiglie de' Stefani 
(vedi avviso quarta pagina) 

d e l l a . ^ P a l s l s x i c a 
dei 

M^UATELLl K O S L E » 
di 

L U B I A N A 
DEPOSITO IN UDINI!: 

presso il sig. C . I I V H » H A . ] & V 
rimpetto la Stazione Ferroviaria 

Qualità eccellente, chiara die 
mai intorbidisce. 

Al prérao di L. 42 l'ettolitro 
tanto in barili da 50 che da 25 
litri, posta a inagazzino o fer­
rata. 

Barili vuoti da ritornarsi 
franchi d'ogni spesa. 

agricoltori ! 
Presso la Ditta P i t r a s n n t n « 

D e l n r c g r o in Udine piazza del 
Duomo palazzo di Prampero trovuosi :' 

I C O I V C i m i C I H I H E X C E ga­
rantiti sema fosfati fossili, didla premiata 
fabbrica del conte L. L. Manin di Pas-
sariana (Codroipo); 

Le S E M K l V T i : X>A PMA.'SO 
naturale ed artificiale, di germinazione 
garantita ; 

Lo S O I i V O 0 1 l l l l t U S r i , 
garantito a 7 5 gradi del .Soiflmetro 
GhanzeI, analizzalo dal Laboratorio di 
Chimica della Stazione Agraria di 
Udina. 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed istruzioni gratis. 

Società nazionale d'assicnrazione mutua 
ed a quota fissa contro i danni dalla 

«iBAUBBnii ! : 
Costituita In Milano nel 1876, 

Autorizzata del II. Tribunale di Milano, 
dal i" aprila assume assicurazioni 

pel corrente anno. 

MODICITÀ DI TARIFFE, 
puntualitàe correntezza nella liquidazione 

e pa ;amonti dei danni. 

Rivolgersi in Udine all'Agenzia di 
Assicurazioni I^a V o n d l a r i n ^ piazza 
S. Oiacomo, Casa Giacomelli. 



IL F R I U L I 

Le insérizioni si ricevono esclusivamente aU' ufficio d'amministratone del giornale M Mitili 
Udine ~ Tia Daniele Manin presso la !f ìpografla Bardusco. 

mmm mmmi 
;'Nel vecchio e ' 

'§ùitìi}a n.'9;iìÓ-' 
fa'si un ooiàptóte 
assortimento; ut-
iiimi tàjeatl siste­
mi; garatóa, ,lilt. 

- wi ta tà i ' Òffimà 
feriale per ripot-
xkni. 

I Gloria dell'industria mcioaanloa.'' 
m n e c l i l n a - a pe 'dnle , ailenzioga,'. 

senza navetta.' B o b i n a contenente 
e o o metri di Ulo; ago corto. Aàskt', 
toriati « g n t - l a v o r a . 

•' 'Deppaito, della prlmfi fabbrica, gétm»' 
niba lìelfirgBQKl.pritjoore Oomp. (Dar- • 

• laoU).«aoohine S l n p e r extra modello,' 
dalita 8 S , lìStf-'T5;*«0.'-. 

' ,; • , . , ,:GIU8£PPE BALDÀM. 

;^';'- ' • '-Dlafflttarsi 
•una abilaziofte disf)\ambiecti, 
féoliràKBottiglieria e Offelleria 
' '©«rta in-Éfercatoveochio n. 4.. 
•• 'I I ' • l'N I » I I I ' ' l'I 

Sono, d'afflttftrìSi due 'stariz© 
' per . «Itudenll ,in via del Gin-' 
nasio n. 5. Vitto ed alloggio a, 
coiidizioni conyetlieati. , ". i 

GIAGQMO DE LOflENZI 
' tiDitiei " uniivo 
, .;'"«!!3()mplato assortimento di ,oocliiali, ' 
slringinasi, oggetti ottici ed inerenti al ' 

"l 'ottica d'ogni specie. Deposito di-ter-' 
momutri ratificati éft,d'U|p medi<So delle 
più feojjnticdstruiionii èaechlìie elet'* 
trtohe, pile di più sistèmi; càhiji'anelli elet'i 

vtrioi,.^88lltJim e.tutto".l'oooorrente pe^ 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
ooUooazionn in., opera. „ , 

nmzimmimm 
X^Wei medesimi articolisi assume qua-

tunque riparatura. 

^ x c e l s i o r ! A. V. RADDO 
Polveri PcttovalIVnii i i l 

•PBBPABàTE 
^IIK ITarinàoia Héala 

'ràippDZzi-aiB'oÉAMi IN m m 
Questa,po!y8ri.8on0,..^ÌT«p«te in poco 

, tenipo celebri e, ,dl un estesissimo «sn.i, 
perchè oltre ,l(t singolare efficacia, est 
s,s«iila,eompDste,,.di m iaozs ,<ad azion-

, non,irritante,.possono essere usate,an­
che 'dalle persane dedicate a, indebolite 
4f|^ male. Bsse perciò agisi^no lenta-
mehte, m»; Ip modo sicuro, contro,le 
aMoniipolnionarl e' broncliìali croni­
che, guariscono', qualvtnciue tosse per 
au.ànto inv6terata,,.9f)mbattoB^ effieaoe-

•. mento la ate88Ì"pr«dispb8ÌMone,^lla tisi. 
Questi ' atraordlnairi ? iriimaliobevoli 

effetti si ottengono • coli' uso di queste 
polveri la cui azione non manc6 mi^i.di 

,. manifestarsi, la alcun,caso in ciii furono 
impiegate' opn oost^^za,' I tnédioi' e gli 
infermi òhe ne haiintj tentata la prova 
làtàamfentà' lo' attestano,'" " '• • -

Ogni pacchetto di dodici poivori costa 
ttRa lira, a 'porla il timbro dsllai Par-

(Società la Veloce) - • 
; NAViBAZION^ ITALIANA 

.,.. M Beano. di. Qodroipo è isti-
•'tliìlaun'A^énziamarittima per 
trasporto di passeggieri e merci 
per, le. due, Americhe, Indie, 
China ed Australia. 

Rivolgersi,, al rappresentante ' 
signor Mix%SM Toiuniaiiio ' 
Iw Beano . 

Pei- ogni schiarimento^ pos­
sono, anche rivolgprsi in -Pan-
llàliilcò, al sig. Fralneesco 
Hfanazseonl. 

D'affittarsi due appar­
taménti in primo e terzo 
piano. Via della Prefet­
tura, Piazzetta Valentinis 
Casa Bardusco. 

SUCCESSORE A • . , , , „ ' 

, €IIOVil!«NI CilllXiill' ' ' 
tei porta' Tilialta, Casa Mangili! 

Fabbrica aceto di' Vino ed 
.Essenza, di ^ceto -— Deposito 
.Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce .filtrato, i 

' L' aceto sì vende anche la 
minuto. ' ;' , 

, i ' i: T ' 
I '•miimmmi^mm i i i , i | i i i , î  n , i ii r 

,' CA,l&VOI.li:BIJk ' 

mONIO IRAKGESGàTTO 
Udine-VlB̂ Merceria, S-Udine 

Grahde assortimento di Cor­
nici finto oro — Carte -^ 
.Stampe •;—: Oggetti di cancel­
leria — Occorrenti per scrit­
tura e. calligrafia diitutte^le» 
scuole, ecc. ecc. ; , ". 

.,.,*3^ I^egaióriaTfÉI l ibri-cs '' 

' eii^tm^i&' 

MARCO BARDtóCO 
' Tn)ISE'--M(ircatoV8oijtio r-tlDIHB 

1 Risma, fogli (tOO C»rta qila- ' • • 
drotta,bianca rigata coin-
merciale h 

1 detta id, id. con intestatura ' 
a stampa „ » 

loco Enveloppc's commer­
ciali giappcneai . , » 

lOQO delti con, in,testazion6 
. a stampa, . » — 

Lettore di porto per l'Interno e' 
por l'estero. — Dichiarazioni' doga­
nali — .Citazioni p,8r. biglietto. ' ' 

1.3.50 

e.BO 

•8.-

Da vendersi 
attrézzi completi per molino da 
graiio. 
" Eivolgersi pelle trattative, 
all'Amministrazione d l̂ Friuli. 

G Ì I A •"•^k I • • " % • F " " t j ftllTnftT MtJSTTI? * " '" ' apparenlamsnte dovrebbe èssere lo soofo di ogni 
I ' ' l ' W * ^ ^ E i i _ i C Wén iMUXXItmmuSilu ammalato; ma invece moltissimi sono colord elle af-„ 
K ' l ' j t J l ' ^ ^ B ' l I 1 f i . fetti da malattie segrét^ (Blennorragie in genere) non guardano che a far 
%i^ t l i I I I I I wmm scomparire al più presto l'apparenza del male ohe li tormenta', anziché di-, 

struggere per'sempre e.radicalmente la causa' ohe l 'ha prodotloj e per ciò fare adoperano astringenti' dannosissimi, alla 
salute propria od a quella della prole nascitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 
del Prof. lUìGl PORTA dell' Univeriità di Pavia. ' ' , ' • : 

Quéste pìllole, che contano ormai trentadue anni di successo incontestato, per le continue e perfette guarigioni degli scoli 
si oronioi che recenti, sono, come lo attesta, il valente Dott. Baziiili di Pisa, l'unioO e vero rimedio,che tinitamente'all'acqua 
sedativa guariscano radioalmente diill » predette malattie (Blen'norragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). S p e c i f l - » 

care bene la malatHa. 

i ISIDIFFIDA 
Ohe la sola Fai-macia Ottavio Gaìiéani di,Milano"con,,Laboiai;oriq Pjaz.za SS. 
Pietro e Lino, 3, possiede la, tedele e niaglstrale ricetta dèlie vere pillole del 
Prof; itim PORTA dell'Università, di Pavia. •. , ,,,( 

Inviando vaglia postale di t . 4 alla- Farmacia 24, Qttflyjo.-fiallesni, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi npl Regno 
ed all'estero; ^~ Una scatola pillole del.frof. Luigi Porta. —.Un flacone di polvere per acqua'sedativa, coli'istruzione sui 
modo di usarne. ., - , .: •IS 
RimnditaH : la Ud ine , TJabria A., Comelli'l?,, A. P.optotti .(Uilìppujri),L.,"Bia9iolijfarmaoisti j , e tovlzla. Farmacia C.Zsnotti, Parmaoia Pontoni ; 
T r i o t e , Farmacia 0. Zanetti, G. Serravallo ; 'Za ra , Farinaoia 'N; AndroVic ; ' T r e n t o , Giupponi Carlo, Friìzi C, , Santoni; S p a l a t r o , 
Aljinovic; €}«•'««, Grablovitz ). P l n m c , 6. Prodam,-JacM F.j Mi lano, Stabilimento C. JSrba, via Marsala n., 3, e sua succursale 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A, Manzoni « Comp. via Sala 16; Komi»,-via Pietra, 96, Paganini e Villani, via Boromei n. 6, 

,,0,in tutto,jìe principali Faraacie dei;Regnò. „ ', ' . • . i , 

w B 
tu ffltUl 

,• • U l t i - , 
s o p i t o stanipati per le Ammimstraziom 

ere Pie, ecc. 

ORARIO BÈUA FEBROTU 
tìxiitàt , Àndvi' 1 Parioffise ' A»M.'-,* 

DA O D Ì N » I'AVSNBZU' • B A V M N t ì U A tmniK > 
ort i,tà tf 'tuSiiò' ' 0*6.7.81 »nt. ore 4.80 tilt. diretto ore 7.87 ant 
• •i' B.10K>ft. omnibus ' 1 :»,43aili 

:l 1.60 p. 
,., 5,25 ant. 

, 11.— »at 
omalbijB . 8,54.ant. 

g 10.20 ant. diretto 
1 :»,43aili 

:l 1.60 p. 
,., 5,25 ant. 

, 11.— »at omnibus ••» 9.80 p. 
,„ «.SOpon» , omnibus, 

omnlBas 
„ '8.15 p. „ 8.18 p. dirotto „ 8.28 p. 

1 8.28 i 

, omnibus, 
omnlBas . , '9.18p... omnSbus , 8.28 p. 

1 8.28 i (lintto • , 11.BB p. 1 » 9'—" » , misto „ 2.80 ant. 
DA UDIKH A P O N T E B B A DA POMTKfBA A UMNB1 

ore S.50 ast. 
•i''?.4B «at, 

,OIBIlib, ore 8.4S snt. ore 8.80 ant. omztib. ore 8.18 ant. ore S.50 ast. 
•i''?.4B «at, diretto , 9.43 aat, ,- 8.20 ant, diretta . 10.10 aut. 
,< 10.80 Itnt. oaudb. „ 1.88 p. » 1.43 p. : onmlb. V 4'26 p. 
. 480 p> oonìb. . , 7.28 p. 8 e.— p. amnib. ; 7.40 p. 
, .6.86 p. diretto " 8,.88P, , :9.85 P, &etto n 8.80 p. 

, Hi. mmÈ A TROiSTB DA TKIBISTB ' A VDmW. 
on'SM rat. ,nIito - «te 7.87 ant ore < 7.20 aut. : oranlb. ore 10.— ant. 

„ 8.46̂  p. 
onnfli.' 
emnlb. 

. 11,2» .ut. 
. l «-Sii P-

, , ,9.10 ast. onuiib. , 12.80 p. 
„ 8.46̂  p. 

onnfli.' 
emnlb. 

. 11,2» .ut. 
. l «-Sii P- ' , 4.80 p. omnibus , 8,08 p. 

, Hit. oiaulb. , ia.88 p. » 9 . - p, • misto „ 1.11 ant. 

SI ACtiETTillilO 
a ;))rezzi. modicissimi 

FA5TI&LIE de STEFANI 
D.ICBIA8ÌZI0NI DI GUÌEI6Ì0'W OMPflI 

' ' Sig. de' Stefani' .' ' • ' ' 

Angustiato in onesta stagione per,più giorni di seguito da forte od 
i dslinato rafFreddòroffeói uso delle's.iie PASXIGLlIi; ANTlBaONClllTICIlE 

e n' ebbi t a l e v a n t a s g l o da farmi cessare nel secondo giorno la' Vasaio 
ed il d o l o r e di''petto, fi certo che Ella con ciò si rendo benemerito del­
l'umanità, per;il ohe,la,faccio lo ihle congratuWzioni, nel mentre che con 
.tutta stima la, riverisco. • 
.. Torce dì Mosto 31 morso 1878. ' • ' Devotissimo di Lei Sèrvo 

. , ' . • • • • • ' ' ROSSI LDIGI. ' • 

Egregio signore 

Perlapnra verità mi è i 
SiSa: 

flossano-Feneto, 4'pmjno79. 

•radito il comunicarle che le sue PASTIGLIE 
ANTIBRONCHITICHE hanno, liberato in peè!ie'*drB' la mia .vecchia madre 
da un «a.tai^i'a.e. da una toano; che mi facevano tanta peba, perchè 
la molestavano da più d'un mese. . " • . • • . .' , 

, lo mi farò sempre un dovere di raccomandare a quanti ne abbisognano 
un rimedio tanto efficace., ., ,,.',. , , i ; 

A'g'gradiioa ' i miei sensi di stimai e rispetto 
••'•''";•• - • ' ' • " , ; . • DeVViaeWo-Ĵ lott. GIULIO DALL'OGLIO. 

Certificasi dsl sottoscritto che le PASTIGLIE I)Èt èlIIMICO'PABMA-
CISTA Sig. DE-STEFAKl, oltre di.guarire prontamente la e o s H p n x l o n c 
SÔ o le più éffloBoi e .certe a guarire in .pochi giorni la tomtio o n t t l v a 
l i roa ' ah ta lo j e cip per i benefici. effetti riscontrati ed , ottenuti su me 
medesimo iii p(ù e. diverse epoche. 

Pistoia, 24 febb, 1879. , JACOPO VANNINI. 

Odor, sig, de' Stefani . . Pollina, 6 genn. 1879. 
' ', È qualche tempo che faccio uso di queste suo Pastig'iie è trovo un 

sollievo che non.troyai.per quanti rimedi abbia provato,io otto anni che 
soffro raani^nza di, r e s p i r o e tosso , specialmente allo sv.egliormi di 
mftttino'. 

SMO obblig. servitore 
. , BOZZOLI LODOVICO 

111. sig. df ,Stefam, ^eeialista distinlis. 
Firense, 12 Maggio 1878. 

Forniture ponqip̂ et̂  di carte, stampe ed oggetti di caneelleria per Mimicìpi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliclie e private. 

' El©©oxi!2iìon.e'a,co\Mata e prónta, eli tMtte le oita±p,a55ilonj., • :' 

^Prezai ooaveaient iss imi 

Lo avverto che bO ricevuto per la Ferrovia addi B corr. le scatole 
PASTIGLIE da Lei spedite, ;od ebbi occasione diggià di esperitàontarle in 
vari malati di Tosse 'che ne provarono u n n o n i n d i f f e r e n t e ml -
' S l l o r a m e n t o quasi istantaneo.., ..; .J: •"< ,1 •• 

Ho il bene di salutarla distintamente dichiarandomi con stima e ri­
spètto. 
'= . . ; , • • ' • " Suo Dov. Psv. Dott. M. BANCHERI. 

Carissimo Signore I ' :" Trani (Puglie) l novemb. 84. 
• ' • ' '> , , (.Ciceo Davansati] 

.Debbo,pregarla.di'.lnvìarmi.alcune scatoline- delle sue Pastiglie anti-
bronchitiohe, jnfatti delie-altre'che mi avea .favorito, trarrne ed alcuni a-
mici abbiamo fatto.quasi rep'ulisti, pevo poi.còngr.atulai'mi con lei.dell'ef­
ficacia,dell?, sue ; Pastiglio da, me ripetutamente' esperinieatate non' solo in 
oasi di tosse incipiente; ma aiiche'nelle lente e dolorose infiammazioni di 
•gola a cui ptirtrop^o.'molti di noi insegnanti andiamo soggetti in causa 
delle vociferazioni' m iscuola.' ' ' '' ' ' 

'Parecchi'miei'amici',Professori di questo Liceo le-hanno pòro esperi-
monfate utilissime." Dunqìio la prego a nòn-dimeufioarsi di inviarmene, e 
con tutta stima mi dico - , •, 

, ' r . Di Lei Devotissimo . 
.' ,' .. ' ' .i . ., , : dott. ARTURO ROSSI 

, . . . , . . ' ' , . Prof, in Scienze Naturali. 

Sig.'De' Stefani,. Napoli 22 gennaio 1S7Q, 
Con piacere debbo manifestarvi, che le vostre PASTIGLIE per la tosse 

c o r r l « p o | i i f o a o , a in te rav |« I la ! ciò non è un semplice complimento, 
ma il risultato finale di .vari, esperimenti fatti sa varie persone, ed anche 
su me stesso.,— Voglio augurare al vostro ritrovato, fortuna miglioro di 
quella, che non trovarono altri* prodotti italiani, sol perchè soprafatti dalla 
apatia inqualifloabile "dei noairi: medici a dal Ciarlatanismo Straniero. 

'Gradite imiei distinti saluti e credetemi 

Dev. NESTORE PROTA-GIURLEO. 

Preg, sig.de'Steffmi,. . . Oderzo, 29 diombre Si. 
' . Siccome B|ia.meglio quandij.ja SQjrso,aulijnuo,fucostiin villeggiatura 
trovò'che le, di, Lei Pastiglie Antib'r.onohiticbè, ", sómministiiite, al -liarabino 
gli giovarono in modo 4a essere a'ssolqlffimèàte preferibili a qualunque altro 
rimedio per tossi a catarri. ' " • ' -• 

Cosi la" pregherei spedirmene -due scatole grandi con tutta urgenza a 
mezzo'Pacco Postalo, avendo lo atesso bambino un poca di tosse insistente. 

La ringrazio del disturbo e mi creda riverendola- distintamente 

Di Lei Devotissimo 
E. Conte ROBERTI 

Si vendono all'ingrosso in Vittorio al Laboratorio.De' Stefani, od in 
v a i n e nelle Farmacie,; IDiimelII,. f l e s s i , C!onies»attl, r a b r i w , 
I t e « a n n i d o , n e v lnoei i i t l , l l i a s l o l l e P c f r a e c o al prezzo di 
,lirp l.HO la scatola,grande, e cent. 00 ' la piqc.ola. 

Udine, 188B — Tip. Marno Bardosso. 


